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° — RASSEGNA POLITICA 


i . Viva sorpresa ci ha prodotto la noti 
zia, che Gordon pascià, in un proclama 
da lui emanato per riconoscere il profe- 
ta siccome sultano del Kordofan , abbia 
condonata una parte delle imposte, e quel 
che è peggio, impegnata la sua promes- 
8a che nessun impedimento sarà posto al 
commercio degli schiavi. Si noti che il 
Sudan fu conquistato da lui, con l’aiuto 
del compianto Gessi, appunto per abolire 
la tratta dei negri. Nulla adunque di più 
naturale della indignazione con cui è sta- 
to appreso che il Gordon cancella da sè 
stesso l’ opera sua, e infligge una nuova 
macchia vergognosa alla poiitica dell'In- 
ghilterra, poichè neppure la pacificazione 
del Sudan sarebbe scopo safficiente a giu- 
stificare cotanto obbrobrio. 

Intanto i fogli parigini godono di que- 
sti imbarazzi, e notano che l'Inghilterra 
8’ illude, se crede di poter sottrarsi alle 
conseguenze della sua politica invada- 
trice. Se è vero che qualche gabinetto 
spinge l’ inghilterra a proclamare il suo 
protettorato sull’ Egitto, si vedrà in se- 
guito che questo protettorato, come lo si 
Intende dai gabinetti, differisce molto da 
quello vagheggiato dai giornali ministe- 
riali di Londra. Gl' inglesi vorrebbero 
impossessarsi dell’ Egitto senza rischi e 
senza accettare i pesi della situazione. 
Le potenze invece insistono prima sull’a- 
dempimento dei doveri, che l’ occupazio- 
ne impone all’ Inghilterra. La questione 
egiziana ha detto il Journal de S. Pé 
terbourg, non ha cessato di essere una 
questione essenzialmente europea. E la 
stampa francese raccoglie prontamente 

* la frase, per gettarla in faccia al gover- 
no britannico. 

Il telegrafo annunzia che la mozione 
Northcote, contro la politica egiziana del 
fpbivetto Gladstone, fu respinta dalla 

ra dei Comuni a maggioranza di 49 
voti, dopo che il signor Lawson ebbe ri- 
tirato il suo emendamento. Così si sono 
verificate tutte le previsioni già fatte, non 
solo quanto all’ esito della discussione , 
ma ancora quanto al numero dei voti, per 
i quali il signor Gladstone riuscirebbe 
vittorioso. Col prendere » sebbene un po” 
tardi, qualche decisione un po’ più ener- 
gica verso gli avvenimenti di Egitto, il 
gabinetto britannico era riuscito a riu- 
cquistare a sè stesso parecchi membri 
del partito libera!o, che dinanzi alla in- 

I certezza dimostrata per l’ innanzi, accen- 

i navano a staccar.i dalla maggioranza, e 

a fare, per questa volta almeno, causa 

comune con 1 conservatori. Vi è poi un’ 

altra circostanza capitalissima; ed 6 che, 
morto lord Beaconsfield, manca ai con- 
servatori un uomo capace di tener testa, 
come oratore e come politico, al Gladsto- 
ne, cosicchè questi, malgrado i suoi mol- 
ti errori, difficilmente potrebbe esser sur- 
È rogato. 


È STATO DEPRETIS! 


Ì Leggasi come l’ ottima Italia di Mi- 

lano tocca col caustico efficacissimo del- 

i l ironia certe stolide e sistematiche 

i argomentazioni del Secolo. Parole d’oro 

e che valgono -. li. ;.o5 molti Secolini 

j copiatori perpetui e dinoccolati del ma- 
guo babbo. 


Io mi vado chiedendo da ventiquat- 
tro ore che cosa mai sarebbe la patria 
mostra se non esistesse il Secolo! 

E lu: che amministra la giustizia, è 


Iui che spartisce il mondo ogni giorno 
è lui che tiene al dovere tutti i so- 
vrani d' Europa, ed è lui, si lui solo, 
che ha scoperto il vero autore dell'at- 
tentato di Coroeto-Tarquinio. 

Grazie, valoroso e sagace confratello, 
grazie in nome del paese! 


Tutti si perdevano in mille conget- 
ture, il procuratore del Re cercava, 
tutte le altre autorità facevano inda- 
gini, i giornali si chiedevano se il ca- 
rabiniere Varicchio fosse un allucinato, 
0 se le quattro ombre fossero i quat- 
tro corpi di altrettanti contrabbandieri 
o malandrivi che battono la campa- 
gna; ma pubblico, procuratore del Re, 
autorità, giornali, avevano perduto il 
filo, battevano una pesta falsa. Uno 
solo aveva seguito la buona via, uno 
solo aveva scoperto il colpevole del- 
l’ attentato, il Secolo, e questo colpe- 
vole era... Agostino Depretis !! 

La malattia del presidente dei mi- 
nistri fu simulata. Egli non ha nè 
gotta, nè raffreddore, nè affanno, e 
nemmeno settandue anni! Tutto è si- 
mulato perfino |’ onorevole Depretis 
in persona ! 

Diffatti, nella notte del 16 al 17 l'ono- 
revoie Depretis era a Corneto-Tar- 
quinio vestito da michilista, e l' uomo 
che si è fatto vedere al dott. Bertani 
in letto il giorno 17, e a cui il depu- 
tato radicale di Milano consigliò il più 
assoluto riposo, non era no, l’ on. De- 
pretis... era... 

— Bravi! chi era?... 

Il Secolo lo sa, ma non lo vuol dire. 
Intanto al pubblico basti sapere che 
il presidente del Consiglio non fu mai 
ammalato, 


Stabilito così indiscutibilmente che 
1 autore dell’ attentato fa l’on. Depre- 
tis, che 11 Secolo ben ha ragione pa- 
ragona a Pietri famigerato prefetto di 
polizia dell’ impero di Napoleone III, 
bisogna stabilire la causa che spinse 
il fiuto ammalato, anzi il finto vecchio, 
a delinquere. 

La causa, anzi le cause, sono due. 

La prima il bisogno di limitare le 
pubbliche libertà; l'altra di spaven- 
tare la Camera per farle votare in fa- 
vore del ministero nella interpellanza 
sulla politica interna. 


Difatti, il ministero deve sentire un 
assoluto e pronto bisogno di restrin- 
gere la libertà, osservando che 1’ Ita- 
lia e tutta fuoco e fiamme, che i co- 
spiratori si moltiplicano, tanto è vero 
che le Assise di Milano non osano 
neanche condannarli e li manda liberi 
per paura..... di scoppiare dalle risa. 

Se non si fa presto a proclamare 
lo stato d'assedio, si vedranno fra 
poco le vie ingombre di barricate e la 
guerra civile bagnare di saogue il 
suolo della patria! 

Dunque la restrinzione della libertà 
è un fatto che sì impone, e l'on. De- 
pretis ha bisogno di spargere ancora 
più lo spavento, per debellare Je 
smilze schiere dei pochissimi liberali 
rimasti ancora ia Italia. 


Quanto poi alle interpellanze, guai 
se non fosse avvenuto l’ attentato De- 
pretis | 

Il ministero era morto, finito. 

Se la maggioranza è concorde, quan- 
do si tratta, per esempio, delle leggi 
Baccelli, essa è sgretolata, scissa, al- 
lorchà si discutono questioni d’ ordine 


interno, perciò era necessario colpirla 
con qualche fatto clamoroso e sopra- 
tutto beo combinato. 

Ed invero nella piccola bottiglia 
contenente la polvere pirica che do- 
veva far saltare il treno reale, si vede 
tutta 1’ abilità di quel farbo e consu- 
mato uomo che ha premeditato il de- 
lito, o meglio — come dice il Secolo — 
che ba mossa una pedina pel suo 
giuoco. 

Tutto sarebbe andato a dovere, l’ec- 
cidio della libertà si sarebbe consu- 
mato, il voto di fiducia sarebbe stato 
carpito senza il Secolo. 

Ed 10 mì vado chiedendo nuovamete 
che cosa sarebbe |’ Italia se non esi- 
Stesse quel giornale È 


Capitoli e Pagine 


La vera scienza somiglia in certo 
modo alla schietta virtù. Semplice nel 
fare, chiara nel dire, precisa nell e- 
sprimersi, perchè quando le cognizioni 
sono profonde, anche le idee - imma- 
gini di esse - trasplendono nitide at- 
traverso la limpidezza dello stile la 
cui semplicità è, per così dire, la sin- 
cerità della Scienza. Gli è a questo 
modo che colle parole più volgari si 
riesce ad esprimere i più ardui con- 
cetti e colle frasi meno ricercate i più 
profondi pensieri. Quando invece non 
8Î è che imperfettamente cogniti di 
quaoto si dice e s’insegna, allora lo 
stile è come en’acqua torbida e fra- 
gorosa la quale non lascia  travedere 
che informi abbozzi di concetti e d’i- 
dee, travolgendo soltanto frantumi e 
minozzoli. 

Chi legge l’opera originale e stu- 
peada « Il bel Paese » dell’ ab. Stop- 
pani (or ora pubblicato nella sua 3° 
edizione dalla Ditta G. Agaelli di Mi- 
lano) resta sorpreso di una così vasta 
erudizione scientifica e incantato di 
un’ esposizione così facile, di tanta 
serenità di stile, di tanta schiettezza 
ed evidenza di espressione. Perchè 
tanti pregi? Perchè l'autore conosce 
profondamente la sua scienza e sa 
perciò manifestarla nella forma più 
semplice. 

Egli non ha, come dicevano una 
volta, « l’ austero superciglio d' uomo 
d’ alti intendimenti et saggio molto et 
molto in ostrologia et magia, et alchi- 
mia sperimentato » ma sibbene la fran- 
ca e gaia parola d'un vecchio amico 
che teco conversa, senza la burbanza 
d’un aristarco che insegna. E pare 
infatti noa voglia insegnarti nulla, ma 
poi ti fa imparare ogni cosa e nel 
tempo stesso t’istruisce e ti diverte, 
ti educa e ti rallegra. 

Non sembra un uomo che parli, ma 
la scienza stessa che, fatta donna, ti 
persuade di tutte le sue verità più 
oscure e ti scopre tutti i suoi misteri 
con amabile sagacia e con brio fem- 
mineo, Gi’ italani - i quali, con ri- 
spetto parlando, sono il popolo più 
ignorante della propria patria e la 
conoscono meno del forestieri - avreb- 
bero davvero il dovere di leggere que- 
sto libro in cui « la della itala sirena 
adagiata sul mare colle Alpi per guan- 
ciale » fa pompa di tutte le sue bel- 
lezze.... naturali, fisiche, geografiche, 
geologiche; bellezze che se non pos- 
sono sedurre un libertino, dovrebbero 
però lusingare ogni buon italiano che 
le porti amore. 


Il Seconde Rinascimento è iltitolo di 


un’opera poderosa del ferrarese Primo 
Levi (Direttore dell: Riforma) il qua- 
le, a_parer mio, tiene meritamente 
uno dei primi posti nella critica ar- 
tistica moderna, e per l'indole del suo. 
talento speciale e per la sua vasta 
coltura e per quel vivo gusto del bello 


che intendere non può chi non lo prova. 


Egli possiede la facoltà di quella. 
critica saggia e sapiente che non'sì 
arresta all’inventario dei difetti e dei 
pregi, ma trapassa oltre l’ involucro 
della forma cercandovi quella che - se 
fossi un'autorità - io chiamerei la fi- 
losofia dell’ arte. 

Nel mentre però ammiriamo l’in- 
gegno e l'opera veramente pregevoté. 
dell’ egregio autore, non dividiamo 
tutte le sue illusioni nel vagheggiato'.. 
risveglio artistico ch'egli battezza per 
un secondo rinascimento. 

Egli riconosce che « |’ intelligenza 
italiana non brillò mai di così viva 
luce come quando riardevano in Italia 
i roghi dell’ Inquisizione « pag. 598 » 
ma spera che si ridesti vigorosa 6 
potente pei nuovi ideali della presente 
civiltà, rinascendo, come la fenice delle. 
proprie ceneri, collo sguardo al nuovo © 
sole. ; 

Noi crediamo invece che 1’ indole 
del nostro progresso ripugni all'arte, 
@ che più si andrà avaoti per tale 
strada più ella decadrà. L'arte, di na- 
tura, è aristocratica. Essa rappresenta 
il superfluo in economia e il lusso nel 
sentimento. Di fatto, quando dovè è 
come fiorì sempre? Fra > 


Le donne i cavalier l'armi o gli amoci 


de’ nostri signorotti ringhiosi, ai tempi 
in eui ogni corte era nido di piaceri 
@ cenacolo d'artisti. Splendà quando. 
fa amata dai tiranni e dai preti, come 
fiore che germoglia solamente nei 
giardini dei ricchi e non sulle piazze 
del popolo. 

Del resto, il nostro Progresso demo- 
cratico in ispirito e positivo in azione, 
iatende più l’atile che il bello, e l'arte, 
di per se, i parassita. Essa, per vivere; 
di vita florida, ha d'uopo di racco. 
gliersi tranquilla nei triclinî di; M 
cenate o nel salone del castello ba. 
ronale o sotto la cupola del tempio e 
la tiara di Leone X. 

Disgraziatacieate oggi i Mecenati 
fanno gli appaltatori, i baroni specu- 
lano sulla concia delle pelli bovine,.; 
e i papi lanciano delle encicliche. 

Che cosa resta dunque da rossic- 
chiare all'arte ? Ove riparare ? Dal po- 
polo? Ah! non esiste un'arte pubblica 
e governativa — o s’ella esiste, si è 
quella che vediamo rannicchiata nella 
esposizioni, non ispirata come il genio 
ma volgare come un'industria, un'arte 
borghese. 

Ne' reggimenti popolari e democra- 
tici di tutti i tempi, essa affogò sem- 
pre nell’indifferenza pacifica © nella - 
prosa politica.,. Ricordate Carlo V che 
si curva a raccogliere il pennello di 
Tiziano ? In questo aneddoto si com- 
peadia tutta la filosofia della nostra 
Storia artistica. Il Re s' abbassa senza 
umiliarsi dinanzi al pittore! Il pen- 
nello vale la corona ! quelli eran tempi! 

Il nostro secolo è prosaico, signor 
Primo, Una macchinetta per le tagli.- 
telle fa la fortuna dell’ inventore : non 
la farebbero a' dì nostri’ il S. Pietro 
Martire o la Trasfigurazione pei loro 
autori. 
Gi sono gi’ incoraggiamenti dei Go- 
verni, le Esposizioni, i Giornali! 

Panuicelli caldi! Anzi tutto il Go- 


veto erra, incoraggiando l'arte coi 


;‘dapari del pubblico, perchè l'arte, ri- 


peto, è superfluo di privati, non biso- 
«uo di popolo. Le Esposizioni? Musei 
di miserie e di bigiotterie, le quali 
— per la loro frequenza — finiranno 
col diventare seccanti come le rotte 
del Po che, viceversa, invece di sec- 
care bagnano. 

Poi, questa smania frettolosa di met- 
tere subito e tanto spesso in mostra 


‘Giò che si fa, è la vera smania del- 
‘. l'impotenza, la smania del rachittico 


che ha una voglia matta di 
are... per mostrare a tutti i suoi 


) passi falsi. 


Discordi dunque su questo punto, 
‘mon concluderemo però senza una lode 
sincera pel libro del nostro Primo il 


‘ quale — a parte ogni singolo apprez- 


zamento — riuscirà, col secondo vo- 


@neomio. 
GiIovANNI Pazzi 


IN ITALIA 


ROMA 21 Desta una certa sor- 
presa il ritorno della squadra inglese 
in Sardegna. 

‘Due corazzate sono però partite per 
‘Alessandria. 

— Teri l'ambasciatore inglese ebbe 
‘an lungo colloquio coll'on. Mancini a 
proposito dell'Egitto. S'iguorano affat- 
to ‘i particolari. 

“.— L'on. Depretis sta meglio. 

La situazione rimane stazionaria, 
‘causa la sua impossibilità di occuparsi 
della cosa pubblica. 

— Il ricevimento di ieri in Vatica- 
no nella sala del trono per |’ esalta- 
zione al pontificato di Leone XIII fu 


: poco importante. 


“Fra altri discorsi, il papa parlò dei 
muovi rapporti colla Francia, felici- 
tandosi delie tendenze conciliative 
della repubblica. 

‘acque affatto dell’ Italia. Non fece 


* alcuna allusione alla conversione dei 


baoi di Propaganda Fide. 

“Il pontefice ricevette nelle sue stan- 
ze.i suoi camerieri segreti, e più tar- 
di il collegio dei cardinali. 

— Non si hanno n e di rilievo 
sull’istrattoria ia corso circa |’ atten- 
tato contro il Re. Si sa soltanto che 
tra Corneto e Montalto si è trovato 
un paio di mutande e un fazzoletto 
iotrisi di sangue. Il fazzoletto è 

guale \a quello trovato nella notte 
in. cui ebbe luogo lo scontro dei ca- 
rabinieri coi maifattori. 

Stamane si era fatta correre la voce 
che l’ autorità militare avesse punito 
‘coglì arresti il carabiniere Varicchio, 


i" che denunciò l'attentato. Ma la noti- 
“: zia era insussisteote, poichè il colo- 


‘nello dei carabinieri di Roma propose 
al ministro della guerra che il Va- 
ricchio fosse promosso vice-brigadiere 


» per merito ed insignito della meda- 


Glia al valore militare. 

— Appena pervenne a Berlino la 
notizia dell'attentato, l’ Imperatore di 
Germania spedì al Re Umberto un te- 
legramma. Il Re ringraziò l’ Impera- 
tore, ma aggiuase il dubbio del go- 
veruo circa il carattere e l'importanza 
dell’ attentato. 

— Il Bollettino Giudiziario di oggi 
annunzia che il comm. Costa, procu- 
ratore generale alla Corte d' Appello 
di Ancona, venne traslocato a Bolo- 
goa, al posto del comm, Marinelli de- 
stinato a Lucca. 


MESSINA — Racconta il Giornale 
di Sicilia che certo Carmelo Scatta- 
reggia nel Comune di Gualtieri (Pro- 
vincia di Messina) tornato a casa ub- 
briaco venne a querela con la moglie. 
Afferrato un coltello le si scagliò ad- 
dosso ; ma il figlio presente alla scena 
si intromesse e salvò la madre. Lo 
Scattareggia furibondo s’ avventa al- 
iora sul figlio e con una coltellata al 
basso ventre lo uccide. Fu arrestato. 


cammi- | 


Jume dell’opera che aspettiamo, a | 
‘completare un lavoro meritevole d'ogni | 


ALL'ESTERO 


GERMANIA — Secondo il Dresde- 
ner Tageblatt il viaggio dei Reali ita- 
liani a Dresda sarebbe stato stabilito 
per il prossimo mese di marzo. 

— Sì assicura che Bismarck studia 
un progetto per rialzare i dazi di im- 
portazione sui cereali. 


BELGIO — Un progetto di legge a- 
vente per iscopo di dare un’ indennità 
alle vittime degli errori giudiziari è 
stato presentato al Parlamento Belga. 

noto oramai che un simile progetto 
è stato adottato dalia Camera dei de- 
putati di Vienna, Quello di cui sì è 
preso l'iniziativa a Bruxelles venne 
inspirato da un fatto veramente dolo- 
roso. Un aupo fa una fanciulla di otto 
anni subì ua odioso oltraggio in 
uno dei sobborghi della città. Fu 
grande l' emozione e la polizia fece 
attive ricerche e ia pari tempo delle 
forti somme furono promesse a quelli 
che evessero messa la polizia sulle 
traccie dei colpevoli. Dopo seguite va- 
rie indicazioni il giudice istruttore cre- 
dette di aver trovato alla fine l’as- 
sassino, che era un operaio partito per 
Parigi alcuni giorni prima del delitto. 
Il governo belga chiese ed ottenne la 
»ua estradizione, e lo sventurato ope- 
raio venne chiuso per .ette mesi in 
istato d’ arresto preventivo. 

Nel momento in cui si stava per in- 
viario davanti aila Corte d’ Assise, la 
sezione d' accusa dichiarò che le prove 
non erano sufficienti, e dopo una nuo> 
va istruttoria, emise un decretro di 
non farsi luogo a procedere. 

Qu8st" uomo è sempre rimasto sotto 
il peso di un' orribile accusa per otto 
mesi separato dai suoi, e sarà forse 
per tutta la sua vita oggetto di so- 
spetti ingiusti. Si comprende che in 
questa circostanze ia società abbia un 
vero dovere da adempiere verso que- 
sta vittima, ed i deputati che hanno 
presa l' iniziativa di questo progetto 
di legge non potevano scegliere un 
migliore momento. 


CRONACA 


Deliberazioni della Giun- 
ta Mu: fipale. — Sedute del 5 
e 6 Febbraio. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la domanda del Medico Condotto della 
Villa di Quacchio e frazioni annesse, 
per ottenere una proroga fino alla pa- 
squa prossima, onde poter stabilire la 
sua residenza nel centro della Condotta 
stessa. 

Autorizzava il pagamento della som- 
ma spettante alla famiglia di un pom- 
piere mumicipale non ha guari defunto 
@ ciò a norma dell'apposito  Regola- 
mento. 

Approvava la promozione di ua pom- 
piere scelto al grado di Caporale. 

Aatorizzava la rinnovazione dell’af- 
fitto del tratto di terreno fuori Porta 
Po inserviente a deposito delle macerie. 

Autorizzava, in via d'esperimento, il 
posteggio per la vendita dei rotabili 
sulla piazza Castello detta dei pollajoli. 

Approvava la maggiore spesa ocoor- 
rente per completare la sistemazione 
dell'area situata fra le due barriere 
e la stazione ferroviaria. 

Approvava la sospensione dal soldo, 
per giorni sei, infitta ad una Guardia 
Municipale. 

Rime:teva ad un Assessore, per suo 
parere, la pratica relativa a debiti e 
crediti reciproci fra il Comune di Fer- 
rara e quello di Poggio Renatico. 

Approvava la massima proposta dal- 
l' Ufficio Tecnico per la costruzione di 
un Cimitero particolare per Monesti- 
rolo. 

Nominava una Commissione con in- 
carico di modificare il Regolamento 
sulle pensioni a favore degli Impie- 
gati ed insegnanti elementari, 1n re- 
lazione alle recenti deliberazioni Con- 
sigliari, colle quali si riduceva a trent" 
anni il termine Utile di servizio pel 


conseguimento della pension8 mede- 
sima. 

Deliberava di comunicare al Consi- 
glio il verbale di adunanza tra questa 
Rappresentaaza Comunale, e quelle 
dei Comuoi di Cento e Sant” Agostino 
per promuovere un Consorzio fra i 
Comuni interessati alia costruzione 
della ferrovia Modena-Cento-Ferrara. 

Nominava Tagliano Venanzio a Can- 
toniere stradale, in via d’ esperimento. 

Deliberava di sottoporre al Cousiglio 
la domanda inoltrata dall’ Ispettore 
delle pompe fanebri, diretta ad otte- 
nere un aumento di stipendio. 

Autorizzava lo svincolo della cav- 
zione prestata dal sig. Soldati Vin- 
cenzo a garanzia del lavoro di costru- 
zione di fogue nel Cimitero della Cer- 
tosa. 

Delibera di ricorrere al prefetto per- 
chè gli piaccia autorizzare la tratta- 
tiva privata, coll’ attuale locatario, per 
la rinnovazione dell’ affitto di un ap- 
partamento posto nella fabbrica del 
Teatro Comunale. 

Autorizzava il pagamento di quanto 
è dovuto alla Ditta Taddei per varie 
provviste fatte ad alcuni poveri delle 
Scuole elementari. 

Doliberava di sottoporre al Consi- 
glio la richiesta per associazione al 
Comizio Agrario di questa Città. 

Incaricava un Assessore delle op- 
portune trattative per ottenere l'area 
necessaria per la costruzione del nuo- 
vo Cimitero promiscuo di Villanova ad 
Albarea. 

Autorizzava la spesa occorrente per 
la costruzione di una Cella Mortuaria 
nel Cimitero di Parasacco. 

Maadava all’ Ufficio Tecnico di at- 
lestire regolare progetto per la costru- 
zione del nuovo Cimitero di Boara. 

Emetteva parere favorevole in ordi- 
ne ad alcune domaade relative a pub- 
blici esercizii. 


Prima giornata. — Il corso 
mascherato di ieri corrispose abba- 
stanza bene alla grande aspettativa 
che c' era. 

Se le carrozze non erano molte, e- 
rano in compenso numerosi i carri e 
le mascherate minori. E la immensa 
folla, e le finestre e i palchi e i ne- 
gozi' fronteggianti la maestosa Gio- 
vecca, gremiti com’erano di legia- 
drissime signore, completavano magni- 
ficamente lo spettacolo. 

La vivacità poteva essere maggiore, 
considerato la numerosa quanutà di 
gente che partecipava al divertimento, 
il gettito abbastanza animato di fiori 
e confetture e quello addirittura fa- 
ribondo dei coriandoli; ma dopo tutto 
ci fu di che rimaner contenti. 

Mascherate ne contammo una tren- 
tina ; noi facciamo menzione delle mi- 
gliori e le collochiamo per scala di 
merito. Di quel merito, intendiamoci, 
che noi, non già la commissione ag- 


giudicatrice, crediamo di attribuire 
loro. 
Il Pensiero — Nome di battesimo 


di una bellissima nave di proporzioni 
relativamente colossali, e perfetta in 
tutte le sue parti e accuratissima nei 
più minuti accessorj. Alberi, vele, sar- 
tiame, cannoni, cabine, tutto era ripro- 
dotto fedelmente e rendevano l’illusio- 
ne perfetta. Esso appariva semovente 
dacchè l'’attiraglio era coperto dalle 
onde di carta che avvolgevano la gal- 
leggiante — Stupendo; e la lode è do- 
vuta tutta all’ abilità del nostro Vin- 
cenzo Osti macchinista dei teatri. 

L' Altalena — Carro enorme di chi- 
nesi, tiro a otto, della società Pratel- 
lanza di Borgo San Luca — Ricco e 
intonato. 

L’ acqua potabile — della società La 
Stella, allegoria discutibile, ma bellis- 
simo come fattura. 

Società Infernale — in tre carri e 
fanfara. Riuscitissimi, ma troppa af- 
fiuità coi carri dell’anno passato. — 

Il pallone — chinesi, in due carri e 
concerto. 

La China era jeri in onore @ regi- 


striamo due altri carri di chinesi in 
giallo e amaranto cupo. È 
Baccanale — Carro di baccanti ti- 


ratp da buoi. a 
T.e carri Bizzaria — ricchi costumi. 


L’ Economia — spiritoso. 

Il Vulcano — notevole solamente 
per la eruzione costante e tremenda 
di benis. 

Domino — bianco-rosso e bianco- 
neri — due carri. 

La Follia — elegaute. 

Tatto il resto compendiamo io tre 
eccettera eccettera eccetera, 

Il corso durò sino a notte inoltrata 
@ 1 carri illuminati a bengala e torcie 
di resina presentsvano il più vago 
effetto ottico, 

laconvenienti parecchi, ma disgra- 
zia nessuna; se pure noo vuol dirsi 
tale la caduta del cavallo di un cara- 
bin:ere che impaurito trascinò a terra 
il cavaliere il quale ebbe soltanto una 
leggera contusione — e qualche leg- 
gera offesa agli occhi per coriandoli 
importuni, 

E questo è quanto. 

Dei prossimi corsi nulla potremmo 
dire perchè nulla sappiamo di preciso. 
La mancanza di una commissione ad 
hoc dev' essere percio assai deplorata. 

Ci sarà il corso di gala Domenica? 

Lunedì avremo nulla? 

Per il corso di Martedì il Munici- 
pio farà come altre volte \liuminare 
fantasticameote il Corso? Mab! 
Tatte domande a cui non possiamo 
rispondere. 

Si sono ieri inscritti presso la Com- 
missione e faranno la loro comparsa 
Martedì, i carri la Stia, le cinque par- 
ti del mondo, I ciabattini, la società 
del Fiore e \l Mulino. 


Beneficenza. — In mezzo ai 
tripudi carnevaleschi è ufficio ben gra- 
to il nostro quello di registrare i no- 
mi di coloro che mai non dimenticano 
chi soffrono. E lietissimi segnaliamo 
alcuni atti di beneficenza di cui siamo 
a cogoizione. 

Ieri la egregia sig.* Michiel contessa 
Caterina moglie al comm. Bianchi R. 
Prefetto , faceva distribuire ai bam- 
bini dell’ Asilo di Borgo Vado, del qua- 
le è meritissima Ispettrice, una pie- 
tanza di carne arrostita da aggiua- 
gersi al sotito pasto giornaliero. 

— Oggi il costaate benefattore sig. 
Elio Melli destinava le segueati lar- 
gizioni, a ricordare il lutttoso anni- 
versario della morte del di lui ama- 
tissimo padre: 

All'Ospedale di S. Anna .L. 100 

Ai bambini scrofolosi « 100 

Aghi Asili di Città « 100 

Agli Asili di Borgo S. Luca « 50 

All’ Asilo Israelitico « 50 

— La famiglia del defanto cav. Eu- 
genio Righini faceva tenere alla Pia 
Casa di Ricovero la somma di L. 200. 

Si abbiano i benefattori col pubblico 
plauso, la benedizione di tanti bene- 
ficati. 


Cortesia Sovrana. — A) Pre- 
side del R. Liceo Ariosto, dal quale 
partiva ua grido di indignazione’ e di 
protesta al giungere delle prime no- 
tizie sull'attentato al treno Reale, 
perveniva 1i seguente telegramma: 


< Sebbene non risulti finora com- 
provato attentato, sua Maestà gradiv 
gli affettuosi voti degli studenti di co- 
desto Liceo e mi incaricava esprimere 
suoi ringraziamenti. 


« Ministro — Visone » 


Sessanta posti. — È aperto un 
concorso per l'ammissione di 60 alunni 
agli impieghi della 1.* categoria nel- 
l'ammioistrazione provinciale. 

I relativi esami saranno dati a Ro- 
ma nel mese di aprile p. v. 

Le domande dovranno essere inol- 
trate al ministero dell’ interno per 
mezzo dei prefetti, non più tardi del 
20 marzo p. v. 


"Tribunale Correzionale. 
— Domani è fissata la causa contro 
Rigotto Giuseppe, già sottocapo alla 
nostra stazione della ferrovia, accu- 
sato di negligenza nell’ esercizio delle 
sue funzioni. Trattasi di quell’ investi- 
mento che costò alla ‘signora Anto- 
nietta Nagliati la perdita d'un piede. 
Moltissimi sono i testimoni indotti 
specialmente dalla difesa. Il sig. Ri- 
gotto è patrocinato dal prof. &:f, 


«e dall'avv. D'Agostini di Udine, Se 
‘sono esatte le nostre informazioni, la 
signora Nagliati non si contribuisce 
Parte Civile, intendendo în caso di far 
valere le sue ragioni dopo l'esito di 
questo giudizio. 


Tassa Esertizi e Riven- 
dite. — Il Siudaco avverte che, sono 
visibili per giorni 15, nella Sala che 
dà accesso alla Residenza Municipale, 
le Matricole delia Tassa Esercizi e Ri- 
vendite per l’ anvo 1884, tanto per la 
Città quanto pel forese. 

Chiunque vi abbia interesse potrà 
nel predetto termine esaminare tali 
‘Matricole dalle ore 10 antimeridiane 
alle 4 pomeridiane nei giorni non fe- 
stivi, e nei giornì festivi dalle 10 aot. 
all'una pomeridiana. 

I reclami dovranno essere diretti al 
Sindaco nel perentorio termine di 
giorni 15 dalla data del presente av- 
viso; essi saranno individuali ed estesi 
sopra carta da boilo da centesimi 50, 
colla firma dell'interessato o di chi 
lo rappresenta. 


Corte d° assisie. — Ieri come 
si disse ebbe principio la trattazione 
della causa contro Zaniratti Giuseppe 
ed Onofri Cleto; accusati di farto qua- 
lificato di ciaque bestie bovine, com- 
messo in Saletta ai danni del sig. Vi- 
lelmo Boari. 

Dopo l'interrogatorio degli accusati 
e la audizione di alcuni testimoni ve- 
niva la conticuazione della causa ri- 
messa ad oggi. 


Hn questura. — A Ferrara farto 
«di 30 pertiche a danno Enrico Storari. 

A Francolino farto di oggetti di ra- 
«me a danvo Gaetano Marvarelli. 

A Massafiscaglia un farto qualifi- 
«cato di L. 15 in contanti a danno di 
Pietro Mazziai. 

Tre furti di pollame a Final di Rero, 
Copparo nei sobborghi di città. 


Weglionî. — Discretamente ani- 
mati 1 due veglioni di ieri sera. 

Il colmo, del resto, è riservato, come 
di solito, a quelii di Lunedì e Martedì. 


Teatro Comunale. — Questa 
sera riposo. 


Teatro filarmonico-dram- 
matieo. — Pubblichiamo il Pro- 
gramma musicale che verrà eseguito 
mel Concerto di questa sera : 

1. Ponchielli — Sinfonia nell’ Opera 
Promessi Sposi, a piena Orchestra. 

2. Donizetti — Romanza nel Don Se- 
bastiano — Signor Scaramella. 

3. Meldhensson — Canto a due voci — 
Signorine Meyer e Cortini. 

4. Del Corona — Stornello — Signor 
Del Papa. 

5. Falchi — Bergeronette — Signorina 
Isabella Meyer. 

6. Listz — Rapsodie Hongroise a due 
pianoforti — Signorine Sangiorgi e 
Cortini. 

7. Auber — Sinfonia Zanetta a piena 
orchestra. 

8. Falchi — Ballatella — Signor del 
Papa. 

9. Meyerbeer — Aria nel Profeta — 
Sig.* Cortini. 

10. Bassi — Concerto per Clarino — 
Sig. prof. Cristavi. 

11. Gounod — Preghiera della Sera — 
per Soprano, con accompagnamento 
di Piano, Violino ad Armoaium 
eseguita dalla signorina Meyer, e 
dall Signori Prof. Genesini ‘e Mae- 
stro Nepoti. 

Direttore d'orchestra - Maestro Fi- 

lippo cav. Sangiorgi. 

Terrà il piano la Signorina Clelia 
Sangiorgi. 

n 

Hl diavolo a Genova, 
Il cronista dal Ca/faro ci regala u- 
na storiella veramente carnevalesca, 
di cui ci garantisce l’ autenticità. 

Un reduce del primo veglione del 
Carlo Felice, vestito da Mefistofele e 
con una sbornia veramente infernale 
addosso, si fa condurre in vettura a 


Sampierdarena, dove si ricorda vaga- 
“mente che esiste il suo domicilio 


Là, scende, infila il portone, sale 
barcollando, si ferma rifinito, apre con 
parecchie difficoltà un uscio, ed entra. 

A tentooi, nella oscurità, col desi- 
derio di dormire che lo tormentava, si 
era fermato al piano inferiore. 

Le toppe e le chiavi dei due piani 
erano uguali, e Ì’ amico coricatosi bel- 
l'e vestito sul primo letto che gli si 
era offerto davanti cominciò subito a 
russare che non lo avrebbero svegliato 
le trombe del giudizio. 

Ora in quella stanza, e in un letto 
vicino, giaceva il corpo di un giova- 
notto — il figlio del padrone di casa 
— morto la mattina della domenica. 

Dopo tre orette circa, alle sei e mez- 
zo e quando già era spuntata l’ alba, 
entrano i becchini nella stanza... 

Ma il primo di essi, aperto appena 
I° uscio, balzò indietro inorridito. 

Presso ii cadavere aveva scorto nien- 
temeno ! che il diavolo in persona ; un 
diavolo — diceva lui — calzato.... @ 
vestito | 

L'altro non vuol saperne di più, e 
via anche lui a precipizio. 

Al rumore il diavolo si sveglia, 
accorge della poco allegra vi: 
che ha avuto nel sonno, gli si dissi- 
pa la sbornia, e se ne va anche lui, 
diritto come se avesse inghiottito un 
palo... 

Il resto 8’ indovina. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
2% Febbraio 
Bar.° ridotto a 0° \'Temp.*min* — 19,9 
Alt. med. mm. 76691 * mass.* | 119,90 
Ai liv. del mare 769,09)» media + 4976 
Gmidità media : 60”, 5|Ven. dom. W 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Brina, Nebbia leggera 

22 Febbraio - Temp. minima — 0° 5 C 

‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 

12 min. 17 


22 Febbraio ore see 4 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


NELLE GRANDI BATTAGLIE, come Wa- 
terloo, Sadowha, ete. venne decisa 
la vittoria dall'ultimo corpo arri- 
vato. Chi non sa che uno dei cio- 
que grandi premi da centomila lire 
della Lotteria di Verona, e fors'an- 
co tutta la viocita di mezzo milione 
per primo estratto, sia vinta, nel- 
l'estrazione irrevocabile di Dome- 
nica prossima, 24, da uno dei com- 
pratori di quest’ ultima settimana ? 


Premiato Stabilimento di Orticoltura 


D.PE TRI e Frat. di Lucca 


D. PETRI e FRATELLI DI LUCCA 
hanno l'onore di avvertire la rispettabile 
cittadinanza ferrarese che dalla corte 
INTERNA DEL PALAZZO RADICE, RESIDENZA DEL 
casino DEI NEGOZIANTI hanno trasferito il 
loro grandioso deposito di piante freschis- 
sime conifere, resinose ed alberi frutti- 
feri di scelte qualità nella corte del carrè 
BRUNER VIa BOKGONUOVO N. 7 ed in via 
GIARDINI nella CORTE DELLA GRIACCIAIA di- 
rimpetto alla Caserma dei RR. Carabinieri. 

Assicurano ancora la loro rispettabile 
clientela che le dette piante si vende- 
ranno a Prezzi mitissimi da non temere 
concorrenza. ù 3 

Per qualunque specie di piante. rice- 
vono commissioni che eseguiranno, come 
nei passati anni con sollecitudine e 
precisione. RAO 

Rappresentante della Ditta in Fer- 
rara DINELLI PIETRO. 


Appartamento d’ Affittare 


con sue comodità in Via Camaleonte 
N. 9 vicino al Teatro Tosi-Borghi 
rivolgersi al sig. Antonio Boari in Via 
del Turco N. 25 vicino al Teatro 
Bonacossi, o dagl’ incaricati Piccioli, 
inquilini nella sudd.* Casa Via Cama- 
leonte N. 9. 


— T "_— 

Mezzanini da affittare 

ad uso Studio od Agenzia 
Via Cortevecchia N. 3 


DISTINTA DEI PREZZI 


del Ristorante al Bonacossi 


VIVANDE 

Antipasto A E L. — 40 
Ritreddo con gelatina . » — 80 
Sup Santò . . » — 40 
Taglioline in brodo . » — 50 
Maccheroni asciutti . . »— 50 
Risoto. . . . . »— 60 
Lasagnette al sigo . 1 »— 60 
Pasticcio . . . . »—- 70 
Filoncini alla trifola . . »— 80 
Cotolette + ++» — 60 

> contrifola . . »—80 
Zampone con crauti » — 70 
Scalopette . . . . »— 60 
Stracotto di Manzo . . >» 
Arrosto vitello e) 
Un quarto faraona Se; 
Bite i 329 

‘ormaggio <> 
Fiutta”o SS a e] 
Dolci . . n A . » — 50 
CAFFETTERIA 

Caffd . . . SI di 25 
Liquori finissimi . . 25 
Vermouth . _. CI: 15 
Vini navigati b 25 
Bibite n 


0. 

» 

» 

» 25 
» 

» 

» 

» 

» 


Punch Brulè ca 30 
Punch all’ acqua "4 30 
Vino brulè ‘o 40 
Zabaglione =. . . 60 
Pasto. (= #0 La 10 
Mandalini. .__. ag Ci 10 
VINI 

Comacchio la bottiglia L.- 70 
Chianti la fiasca 5 .- >» 3— 
Lambrusca la bottiglia » 1.50 

» di Piemonte » 1.50 
Moscato spumante >» 250 
Champagne Sillery » 6- 
Bordò Beauiolais di “E » 4 


ULTIMI GIORNI 


della vendita biglietti 
Lotteria di Verona 
di) 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 


Domenica 24 Febbraio 1884 


Cinquantamila Premi tutti in Contanti 
VINCITA STRAORDINARIA 


MEZZO MILIONE 


Altri Premi di Lire Centomila - Ventimila 
Diecimila ecc., pel totale di Lire 


2 MILJONI 500 MILA 


ZZZ PIRELIIZATAT 
WE" Sollecitare acquisto 
biglietti essendo imminente 


la chiusura della vendita. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUT restituita a 


tutti senza 

medicine , 

senza purghe nè spese, mediante la 

deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


ce radicalmente dalle cattive digestioni 
dispepsie), gastriti, gastralgio, costipazioni cro- 
dn enuvidi. ‘glandole, Muttosità, diarree, 
gonfiamento, giramenti di testa, palpitazioni, 
rone 0 d’orecchi, acidità, pituita, nausee e vo- 
miti, dolori, ardori, grauchi e spasimi, ogni di- 
tordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
e bile , insonnie, tosse, asma, bronchi 

sunzione)j, malattie cutanee, eruzioni’ m 
nie, deperimento, reumatismi, gotta tutte le feb- 
bri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue vi- 
ziato, idropisia, mancanza di freschezza e di e- 
nergia nervosa ; 37 anni d° invariabile successo. 

Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di 8. M. l'Imperatore Nicola di Russia, di S, S. 
il Papa Pio IX; del dotiore Bertini di Torino; 
della | marchesa Castelstuart, di molti medici del 
duca di Pluslow, della marchesa di Bràhan, eco. 

Cura N ‘7,811. — Castiglion Fiorentito, 7 
dicembre 100. 

La Revalen. > *a lei speditami ha prodotto 
buou effetto ne: wîo paziente. Mi reputo con 
distinta stima. Dote. DomENIco Pattormi. 

Gara N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 set- 
tembre 1872. 


Le rimetto vaglia postale per una scattol 
della sua meravigliosa farina Revalenta 
la quale ha teruto in vita tia moglie, che De. 
usa moderatamento già da tre anni, Si abbia i 
misi più sentiti ringraziamenti, eco. v 

Prof. Pietro Cankvant, Istituto G 

Cura N. 43,842. — Maddalena Maria Jo} 
10 anni da costipazione, 
insonnia, asma, e nausee. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da coni 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa» 
zione e sordità di 25 am 

Cura N. 49,529. — }l sì 
nuatezza, completa para 
membra per eccen entà. N 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. «' 

Le posso assicurare che da due anni, nsti 
questa meravigliosa Revalenta, non_ sento 
alcun incomodo della vecchia: i 


& 


somma ringiovanito, e predico, confesso, i 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi;@ 
sentomi chiara la mente € fresca la memoria. 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. dî 
Pruneto, È 

Cura N. 67,231. — Bologna, 8 settembre, 1 

.In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ ni 
nità e col cuore pieno di riconoscenze; vénge 
ad unire il mio elogio ai tenti ottennti dalla sua; 
deliziosa Revalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente : 
di infiammazione di ventre, colica d’utero, doldr 
per tutto il corpo, sudori terribili, tantò clié 
scombiato avrei lu 


età di venti anni com‘. 


vera madre mì fece prendere la sua Revalenta 
ratio, la quale mì ha ristabilita, e quindi be ..; 
creduto mio dovere ringraziarla. per la ricupérata ‘19 
salute che a lei debbo.” i sw pr 
Crmuentima Santi, 408, via S. Togie, 
Quattro volte più nutritiva che la carne, 600». 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in’ altrì si 


rimedi. & 
Prezzo della Revalenta naturale: -:- 
In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 12 chi. 


L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2 112 chil. L. 19; 6° 
chil. L. 42. 


Deposito generale per l' Italia presso ist 
gnori Pacanini e Viani, N, 6, via B 
in Milano ed in tutte le città presso i far 
macisti e droghieri . 
CESENA Gazzoni Agostino. 
» G. Giorgi e figli, 
strada Dandini, 


armi 


FAENZA Pietro Botti, farm. POR 
FERRARA — Filippo Navarra, farm., piazza M 
della Pace. î 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 

FORLÌ G. B. Muratori. Ice 
» G. di A. Pantoli, droghierò,' 
via Suffragio. 

LUGO Mamante Fabri. 

RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh, 
strada porta Sisî, 318° 

RIMINI Legnami e Borzatti. È 


S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


Telegrammi Stefani 


(De! mattino) 


Londra 21. (Comuni) — La mozione “ 
di Northcote escludente Bradlaugh fin- 
chè impegnisi non turbare discussioni 
fu approvata con voti 266 contro 173. 

Su domanda del presidente, Bradlaugh 
ritirasi protestando contro la persecuzione . 
degenerata in illegalità. È: 

Tangeri 21. — La questione del Riff 
fu scioltacon intiera soddisfazione della 
Francia. Il Riff d' ora innanzi sarà aperto 
agli stranieri. 


Alessandria 21. —' Credesi che la 
commissione per l'indennità terrà l’ul= 
tima seduta il 1° Marzo.Il totale dell'in» 
dennità a scenderà a quattro milioni 
e mezzo di lire sterline. 


Kartum 21. — La città è tranquilla. 
Gordon soppresse il dazio consumo. = 
Il primo distaccamento di guarnigione 
ricevette ordine di partire. a 

Shagai 21. — Assicurasi che una 3 
rivolta sia scopplata in Mongolia, 

Suakim 21 — Stamane si sono udite ‘* 
cannonate nella direzione di Trinkotat. 

Un corpo considerevole d' insorti 
trovasi dinanzi a Tokar. Dicesi che 
Osman Digna disponga di 30, 000 uo- 
gini da opporsi agl'inglesi, Le truppe 
inglesi rinnisconsi a Razmahdi. 


New York 21. — É avvenuta una 


| __—_————_________————.€«€ 
esplosione nella miniera di Connells- 
ville in Pensilvania che cagionò 75 
vittime. Un grande uragano avvenne 
negli Stati del sud e sudovest, speciai- 

;> ‘mente in Alabana, Georgia e nelle 
Caroline. Rscò immensi danoi; case 
crollate e molte vittime. 

Parigi 21. — Il Tems ha da Pietro- 
© burgo: Fa arrestato alla frontiora te- 
‘,,° desca uno degli assassini di Sudeykime. 
si Londra 21. — Il Times giustifica il 

proclama di Gordon sulla schiavità co- 
me di assoluta necessità, ed invita co- 
loro che se ne sdegnano a pazientare 
6 a non supporre Gordon traditore del 
ano passato e della sqaa religione. 

Londra 21. — Il Times ha dal Cairo 
che in un nuovo proclama Gordon 
dice che non un decreto del Kedive, 
ma la onaipotente Inghilterra nomi- 
nollo governatore del Sudan, e quindi 
$ì Sudan ed îl suo goverao sono affran- 
‘cati da ogni ingerenza del governo 
egiziano. 

‘Gordoo proclama perc.ò l' amnistia 
conferma tutti i privilegi accordati 
al Sudan durante 11 regoo di Said. 
Soggiunge: vi informo che il Sultano 
voleva spedire contro di voi, soldati 
tarchi, celebri e valorosi conquistatori, 
ma allorchè la regiaa conobbe le vos- 

=. stre misere condizioni ne ebbe com- 

i passione e mi spedì ad impedire la 

ù dichiarazione di guerra del Sultano fra 
mussulmani. 

Denain 21. — 1, 600 minatori deci- 

sero di scioperaee. 

Cairo 21. — Due reggimenti inglesi 
“andranno ad Assuam con due batta- 
iglioni di egiziani comandati da uffi 
ciali inglesi. 


guerra presentò alla Camera un pro- 
getto di organizzazione per l’ esercito 
di riserva. 

Parigi 20. — Il nuazio comunicò 
oggi a Ferry una nota del Vaticano 
riguardante la « propaganda fide. » 

Si è manifestata una nuova agitazio- 
ne nei bacini carboniferi di Ancin e De- 
nain ; gli operai riflutano i nuovi si- 
stemi di lavoro. 


CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 21. 


Vengono comunicate le dimissioni 
di Villa da commissario pel codice 
penale. 

Si riprende la discussione della leg- 
ge sull’ istruzione superiore. 

Spantigati rammenta, a proposito 
dell'art, 40, che la legge Casati porta 
oltre la firma del Re quella di 
tazzi, il che è garanzia dello spirito 
di libertà che la ioforma. Appoggia 
quindi 1’ ordine del giorno Martini. 

Nocito piopone che ìl mimstro pos- 
sa occorrendo provocare un procedj- 
menio disciplinare davaoti al Consi- 
glio accademico. 

Il relatore dichiara che mantiene 
1’ articolo 40. 

Baccelli dichiara che pur mantanen- 
do l'art. 40 che non abroga I' art. 106 
della legge Casati respinge tutti gli 
emendamenti accettando sopra di esso 
l'ordine del giorno puro e semplice 
proposio da Martini. 

Savelli dichiara che il governo è soli- 
dale nelle dichiarezioni di Baccelli. 

Bertani, Nocito, Lazzaro, Gallo, Cop- 
pino 6 Caccia mantengono i loro e- 
mendameoti. 

Procedesi alla votazioae deli’ ordine 
del giorno Martini per appello nomi- 


Vienna 20. — La Politische Corre- | nale. 
lenz pubblica notizie attendibili Risulta approveto con 122 voti con- 
constatanti lo sviluppo economico fa- | tro 86. 


“vorevole nella Bosnia ed Erzegovina 
e il consolidamento delle loro condi- 
gioni politiche, la ripugnanza delle po- 
polazioni contro i capi-banda che lo 
scorso autunno cercavano di provocare 
disordini col pretesto del reclutamento. 
La Corrispondenz rileva la iadiffa- 
renza manifestata dai Serbi in Bosma 
‘di fronte all’ ultima insurrezione della 
Serbia, e conclude dicendo che soltanto 
“ l'influenza estera potrebbe provocare 
“ «un movimento, ma in ogni caso il go- 
‘+ werno sarebbe in grado di ristabilire 
la tranquillità coi propri mezzi. 
Brumelles 20. — li mioistro della 


ALLEVAMENTO 1884 


SEME BACHI 


7 A ROZZOLO GIALLO 
rmaicame ; csLuutane, razza Miontanara confezionao) nello 
montagne Modenesi e Reggiane. 

Questo seme si raccomanda da se stesso per li splendidi e felici risultati 
ottenuti in questi ultimi anni, risultati conosciuti da nou pochi bachicultori 
della nostra Provincia. 

Non sarà conseguato il suddetto seme se prima noa verrà esaminato e con- 
statato imune da qualunque infezione, dali’ Ill.mo Siguor BARUFFALDI Prof. 
Cav. TOMASO, Direttore del Regio Osservatorio Bacologico in Ferrara. 


Quindî approvasi l’ art, 40. 

Approvasi l' articolo aggiunto dalla 
Commissione, riguardaate la vendita 
dei beni degli isututi, per la quale è 
necsssario il permesso del ministero, 
quando supera le lire 4000. 

L'art, 44, che riguarda |’ assegna- 
zione di un milione per premi di Sta- 
to ed indeanità alla commissione d'e- 
same, è approvato col’ aggiunta pro- 
posta dal Miughetu che ia somma 8a= 
rà compresa in un solo capitolo il pri- 
mo auno, e divisa in tant capitoli 
quanti gli scopi diversi nei seguenti 
anni. Poi si approva i' art. 45, 


Si invitano pertanto quelli che desiderano tale seme a rivolgersi al sotto- 
scritto con sollecitudine, acciò possa avere il tempo di assicurarsi della quan- | 
tità necessaria onde esaudire le richieste. | 

Ferrara 20 Ottobre 1883. 


LUIGI CROVETTI 
BORGO LEONI N. 30. 
N. B.—L'unico mio Rappresentante in Ferrara è 11 sig. LUIGI CIRELLI juniore. 


"CHI CERCA IMPIEGO 


o vuole migliorare la sua posizione 


O TIENE CARTELLE DI PRESTITI 
sì tenga abbonato al settimanale e diffusissimo in Italia 
ANNUNZIATORE GENERALE 
DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE 
MILANO (via Silvio Pellico, 6 
che pubblica dal 1873 ogni sorta di concorsi ad impieghi pubblici e privati, comunali, 
vinciali, governativi, bancari, delle Opere Pie e dei Gollegi-Convitti, ecc., dà corso alle 
richieste ed offerte per collocamento di personale laureato, p.ieniato, o con titoli convenienti 


E RIPORTA PURE LE ESTRAZIONI DEI PRESTITI 


Pubblica altresì tutte le vacanze notarili, di privalive e del totto del Reano. 
Abbonamento annuo sole Lire DUE (con diritto alla verifica gratuita, però solo al- 
Patto dell'abbonamento ). — Inserzioni: cent. 20 la linea; pei Corpi Morali cent. 10. 
i ratis un esemplare a semplice richiesta 


da 


Rat- | 


pes o ——— e IORZIZIAZI ; 
Congregazione di Carità 
DEL COMUNE DI FERRARA 


Avviso d’ Asta per Enfiteusi di Latifondi 


._ La Congregazione di Carità di Ferrara legale Amministratrice deli' Opera 
Pia Bovaccioli è stata facoltizzata dalla competente Autorità Tutoria ad aprire,. 
giusta il disposto delia vigente Legge 3 Agosto 1862 N. 753, l’ Asta Pub- 
blica in tre Lotti per un Contratto di IEnfiteusi perpetua a senso del 
Titolo VIII del Codice Civile, dei ILatifondi appresso indicati di proprietà 
dell’ Opera Pia suddetta. 

A tale effetto invita chiunque intenda accudirvi a presentare non più tardi 
di un ora pom. del giorno di Lunedì 10 (dieci) del p. v. mese di Marzo le proprie 
Offerte in bollo da L. 1, unitamente ai Depositi sotto prescntti, ali’ Ufficio di Se- 
greteria della suddetta Amministrazione, posto in Ferrara al N. 5 della Via Capo 
Kipagrande, ove da oggi in poi restano ostensibili al pubblico, (meno che ner 
giorni festivi ) coi Capitolati d’ Asta, la perizia Dotti, 1 tipi, ed i documenti re- 
ativi. 

Gli Incanti avranno luogo a mezzo di Partti segreti, nell’ ora, giorno e resi. 
denza sopra indicati, dioanzi al Presidente delia Congregazione di Carità, 11 quae 
aggiudicherà 1 contratti secondo le uorme del precitato capitolato d' Asta, 
salva la susseguente Miglioria noo inferiore al VENTE-IMO, per la quale de- 
correranoo 1 Fatali, da 1ndicarsi successivamente alle Delibere provvisorie, 11 tutto 
conforme al disposto dell'art. 13 della menzionata Legge sulle Opere Pie, e 
colle forme stabilite dal Regolamento 4 Settembre 1870 per l'appalto delle o- 
pere dello Stato. 

._ Giusta l'art, 6 del Capitolato d' Asta è data facoltà ai concorrenti di a- 
dire congiuatameote al primo anche agli altri due, 0 ad uoo degli infradescritti 
Lotti, con avvertenza però che in caso di offerte separate non avendo esito 1 
primo Lotto, ( che avrà la precedeoza negli incanti) l’ Amministrazione nom 
procederà alla delibera per gli altri due. 


LESCRIZIONE DEI LOTTI 


1°. LATIFONDO libero, allodiale, ed esente 
da Decime , situato nella Villa di Codifiume , 
Comune di ‘Argenta, Provincia di Ferrara de 
seritto per numeri, confini , ecc. nella perizia 
Dotti 31 Agosto 1#83, con sovrapposti fabbri- 
cati, colonici, Palazzo padronale, e casa in piazza 
di Codifume, orto e maceratoi, composto di 
n. 27 FONDI, facienti parte principale della 
Tenuta, denominata dalla suddetta Villa, della 
superficie di EU. 745. 59. 40, pari a ferraresi Stara 
6856. 1. 3, od a bolognesi T'ornature 3583. 139. 


L 43,195. 55 


[Lire  diecimila|Lire vontotto- 
lanche in Con-{mil 
Isolidato. 


\tesimi cinqua 
ltacinque. 


2° CORPO DI TERRENO parimente libero | L. 5,553 37 | L. 1000 
ed allodiale, denominato VALLEVECCHIA già | _ 

appartenente alla detta Tenuta, composto di (Lire cinquemila] Lire mille 
n. 3 FONDI della complessiva superficie di ‘cinqrecentocin- lem 
Eltari 100. 64, pari a ferraresi Stara 925, 2, 1, \auantatrdo cen 

con sovrapposie fabbriche rurali, situato nella [oggi trenta” 

Villa di Marrara, Comune di Ferrara. [mas 

iù 3.° Possessione denominata MARTELLA, \ L. 1,332. 65 { L. 500 
già incorporata nel detto Tenimento, e situata }r;, ii | di rinque- 
come il Lotto 1° con sovrapposti fabbricati ru- (rie mille, tro-] Lire cinque 
stici, della superficie di Eltari 19. 32. 80, pari \ec.sessantacin-| Tdem 

a ferraresi Slara 177. 23. que. 


Dall' Ufficio deila Congregazione di Carità 
Ferrara 12 Febbraio 1884. 


IL PRESIDENTE 
Conte CARLO GIUSTINIANI 


IL SEGRETARIO 
Dott. ‘F. Simoni. 


Iniezione al CATRAME 


DEL CHIMICO FARMACISTA 


G. PANERAJ 


(Contro la Ble norragia (scolo) recente e cronica, fiori bianchi ecc. 


Dietro le numerose esperienze instituite da abili Medici, essendo oramai ac- 
certato che il catrame purificato col sistema Paneraj oltre ad essere un ottimo 
rimedio contro le affezioni catarrali degli organi del respiro, spiega ancora in 
modo sorprendente la sua azione sulle muccose della Vessica e di tutto l’ ap- 

arato genito-orinario, era naturale il supporre che una soluzione concentrata 

dî esso, appositamente preparata con |’ aggiunta di qualche leggiero astringente 
dovesse recare i medesimi benefici effetti alla muccosa dell’ uretra affetta da 
blenorragia, portandola in contatto diretto della parte ammalata col mezzo di 
ripetute lavande o iniezioni. ae a 

I fatti convalidarono pienamente questa logica induzione, e la Iniezione 
Paneraj di Catrame Purificato serve mirabilmente a guarire la blenor- 
ragia, senza esporro chi ne fa uso, ai pericoli e agli inconvenienti, ai quali 
vanno incontro coloro che adoperano le tanto vantate iniezioni caustiche, che 
per lo più contengono sali di Piombo, di Mercurio 0 d' Argento. 

Si vende in tutto le primarie Farmacie a L. I. 50 la bottiglia 
con relativa istruzione 

Deposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli - 
CENTO, Amos Remondini, successore a Collari - ROVIGO, Diego - ADRIA, 
Bruscaini - MONTAGNANA, Andolfatto. 8) 


ron" o — " e _ 6m0o__ mc _m0_oaoÀ0aoaouarElLT mel 


Rivolgersi col'taglia alla Direzione del giornale stesso. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


